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A I u T I A M o D A V I D e

Di solito questo è lo spazio per il mio editoriale. Stavolta
lo voglio utilizzare non per scrivere parole, ma per fare
fatti. C’è il piccolo Davide che sta disputando la partita più
importante della sua vita: a 8 anni deve lottare contro la
morte. Ogni parola è inutile, se non quella riportata nella
locandina che pubblico. La vita di Davide dipende dalla

nostra solidarietà. Lui sta giocando la sua partita, sta lot-
tando. Stiamogli vicino, sosteniamolo. Questa volta ser-
vono i fatti, i gesti concreti. Serve togliersi i paraocchi che
indossiamo per guardare al nostro prossimo, seppure pic-
colo, come Davide. 
Filippo Cardinale


